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L)\Li\1\TI aric e veinlitrice di gran—

e,ain’ante (li JVlarchetto e

i ainina ardentissima di Schia—

V( )flC, 20 IÌflL

N1AIQCI lEi’ FO giovane marinaio di Schiavone,

20 anni.

XCIII AV O NE VCCCIIIO pa(lr0l3 di barca, 75 anni.

;ioVafli marinai e ragazze

(8 danzatrici)

E asione è a Luconino, isola del/cr fla/masa,

cJ’oca nzodt’nia.
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*

- ‘F



o0F
U

_
_
_
_
_
_

_
_

_
_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

r
I

4

—



ra.:, ... .?7Wfld.IflI. .t1!4 7 VV’. ‘I
-

La scena rappresenta la piazza (lei paese che dà sui io Ire
11ml casa di pescatori La sinistra; Una grossa orni da pesca &
a ,iestr;i, attraccata alla liamhina; mare hhcro ud fco,cli,.Al,iutie
vt-le poste ad ts(iugar(, annii pannegio a sinistri, il prilo
piano. na e là attrezzi cia pesca.

Una passerella unisce la ba rea dia i m’lui in a.
E l’ora (lei tranionto,

a sinistra, sednta davanti alla Porta cli casa,
raiitiìeuicia nila rete e canta.

MARCI ti:rro, stilla barca, st:ciutc, so liii uittwchin di cor—
da,ni, la guard a e ri spoildeal suo (alIti.

DALMATINA e MARChE lì)

(a dile)

Già tu, pallida, ti an n u nei all’orizzonte, luna sor
ge o te ; nel cam in mo t o ne guida con la Ina
bianca t pura!

l3rilIa Vespen nel cielo, cauta Zeffiro sul nutre
ne i t noi occhi li ri ha il sole, nel mio cii (‘re
canta amore

Tutto il giorno i che ti aspetto, cara e bella
e dolce sera ; tutto il giorno è che a te canto,
che ti prego dapparire

Con me canta, o dolce amantc-, con me mmci

l’ora
dell’amore; brilla il sole nei tuoi

.5



IO LA ORANCÈOLA ATTO UNICI) Il

Dormi, mio bel bambin

Se non dormi subito, ti picchio il sederin

(Nell’udire la voce di SU Il lAVI )NE, I lA LMATJNA e MAR—

(:111‘r ( ) si in terrolnIM ) flO.

MARCI IETI’O si nasconde dietro i cordaitii 5111 itiaii era

se doto I) A i. MAI’ i NA ci in ti o na a rai n’ne ad tre la rete, guar—

ibuido di sottecchi — fi,io all’entrata di S(1IIAVONE —

MARCI-lETTO, e fingendusi poi ttitta presa ‘la] lavoro). -

Fa’ la tua nanna (l’or.

Se non dornu, il babbo tuo si infiamma (li furor!

.5Cl IIAVONE

(eotra iL, destra e porti, alto nel pugno sinistro, un grandioso

e sgargiante mazzo iii fiori.

Sotto il braccio destro reca, e la tiene rovesciata, una culla

di legno da neonato, iliiii,ita a colori vivaci. Si dirige verso

l)A LMA’I’l NA caotict’hiando la ninna—oatioa).

Dolce è la mia canzon

Lo Schiavone t’ama e t’adora, ti vuoI sua, ti

sposerà ; nè alcun intruso pt mai’ ml )arti

al suo amore.

E per ciò, t’li o ti )( >rtatt questa c ti Il a per il

bambino che del nostro santo amore sarà il

frutto sopraffino.

1)almatina, dimmi « t’amo » ; dammi un bacio, solo

un bacino picct )lo piccolo.

(Accentui qualche go atesco passo ti i un za fac C mIo il gra

zioso. Si avvicina a I )ALMATINA, la assalisce per abbracciarla.

DALMATINA reagisce violentemente contro SCI 1[AVI )NE.

SCI-I IAVONE indietreggia respinti’. -

Ritenta l’assalto).

DALMA’I’INA

( rn v [i ali i e n te)

\Tatttne vattene, vecchio i )alor(lo. Culla e ni at—

tana riportati a bordo.

(Gli strappa la culla (li sotto il l,raccio e gliela sfo,ida sulla

testa. SCHIAVONE fogge.

I )ALMArI NA gli lancia sulle spalle il mazzo il, fiori.

SCIIIAVONE si allontana piagnncolaodo e l,orlottatido.

Sale stilla barca, entra nel hoccapnrn, spariste).

MARCITETTO

I—la seguito, dal suo untscindiglio — aliacuiandosi ili tanto in

tanti’, e iiii’oraggiunilo i lA LMATINA ha reazione. la scena.

SCTIIAVONE

(di ftuori)

DALMA’FINA
(Alza finalmente il capo dal lavoro; parla a SCI-IIAVONE

sorritlea, li, iii nonIo ambiguo). —

Che ii ivita I i p irti , capi tam Scli iavon e

SCIILWONE
(mellillo ) e ridicolo)

Dal in ati n a, in i a ti i villa, ‘t’ho i ortato questi fiori;

(1tIeSti fiori tla i-eLIna per la festa di stassera.



: li 1 rrra m ava

Con l’acqua amara si tlisseterà -

Un trave disappunto

•:
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Appena SCI [[AVONE è scoiiipiirs{), scende a terra e si

precipita verso la ragazza, che gli ci irre i ncontn i).

L’hai cacciato?

DALMATI NA

L’Im cacciato

A DUE

Vecchio Schiavone, va’, a thrti impiccare

MARCI IETFO

i li

DA1ì1AT1NÀ

13
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ATTO UMcO

A mezzanotte in i’’-’ tito,

Nell’ ora degli spettri,

Un grave l isapp I nto

Schiavone colpirà.

SÌ!

Nell’ ora (legli spettri,

A mezzanc itte in pui tO,

Un grave disappunto

Sclti avone CC i irà

MARCHETTO

isi incanta negli occhi iii 1)A1.?.1A’I’lN, e cainl,ia discors,.

A DUE

Prima che più si accenda, bisogna calmarne i
I muori pigliano, picch iarlo, pesmrlo, ridu rio
a schiattare.

MARCI IKT ID e DALM4VHNA

(si preiidnn per nano, gnardaimo alla barca di SCHIAVC)NE
per assicurarsi iii n’ui essere cmscrVa, si avanzano alla ribalta

e, ululi uli fronte all’altri,, vicini t:nri, ila toccarsi qtiasi a naso

a naso, inn,nij,icia;io a c’inip!iitt;irt: i lxi%a voce, parlando ra—

i i I in a in e n te:’.

() ra compIottcmo, co Iìgitlriamo , ci ;mpiottiam

\listcri,,sn,ie:it’, con gesti e utenti ila vo-cIao melodramma).

Co]piscemni (li già,

percht perche ti guardo, e ancor più. in’ in—

namoro.

DALMATINA

(ni aliziosa e sorridente)

la j)e.s(atnce tu vuoi pescare

MARCI lETTO

Si pecan con 1’ amore le graniiole

DALMATI NA

Non con l’amore, coi canto cami tando alle onde
(leI mar
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MARCJIETTO

Canta chi s’ in o amora per ciò, se vuoi

escare, fa’ all amore

DALMA’rlN:\ si avvicina alla riva dei mare; getta le reti

e le nasse; MANCIIETrO la aiuta.

Compiuto qw sto lavoro, I LX LM ATI N. e IARCHETTO

in(iimniociailo a v(22eggiari twI]il,iiicsc:LiIieiite, coii (‘tunica te

nerezza).

DALMATINA e MARGEIETTO

(1 i il ugo ii ti ( ) )

O J\tarchetto, te%Oretto Olio diltttt() COlI te, sempre,
• io vo’ pesmre.

—
— I)almuatina, stella marina, sirena divi cm, nella

tua rete voglio restare.

—— La mia rete lui maglie di carei.ze e (li baci,
e 1 )C ne t’ i in prigi i in erà.

— (Nt Dalmatina, lJalmiiati in cara

• —

- Caro, caro

•

— Cara, cara

(SC iH AVt )NE spunta dai boccaporto; ascolta)

— Caro, caro

— Cara, cara

(si dàuii,, ti” rumoroso hIOio)

L

n a s t’( isti.

SCHIAVONE
(sospetto Si i e r ilVii lii)

Che rumori ? Che parole? Che ridicoli sospiri
50fl filai qtiesti

(Mia voce di SC1 i IAVONI-:, i due giovani corrono a fla

scondersi davanti il panoeggio di vele, sui 1,oi’cascen, a sinistra).

(Chialnto(ic :)

Marchetto Marchetto

(esce dai boccaporto, sforzandosi cli vedere i due che si sono

Ricomuincia a brontolare).

A voga, a vela, setnpre navigare o, ill’ ancora,

IL ;_

scoppiar dalla bile

Marchetto Marchottii

I
ilipreca, e SI arrabl i i a seni pre pio)

Per questa vecchia barca che ha shdato tutti

i mari.

p’ questi all ieri antichi che lmniio sfidato tutti

i venti,

per il gran Satanasso che ti porti in fondo

all’onde,

per gli scogli di Dalmazia che ti possano sfra—

ce)lare,

è fuori (lei gangheri. Gridando e gestendui, passeggia nuiicitata—

mente sul la barca).
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per l’alghe verdi e nere che ti ossio accecare,

per i polipi che possan le tue gambe incatenare,

dimmi ove sei, Marchetto, vagal n mdo tristaccio

— disertato hai la barca ritorna qui, o ti scaccio.

17

(Guai se mi vede questo vecchio stupido che

DALMATINA
(sempre rimane,i,Io nascosta, S( ittovi ce a MA RC li [ti’ TO)

talamo menare.)

SCI TIAVONE

- Canti almeno, se non vuoi farsi veder

4 Pescando essa cantava alle granèole.....

:fr ATTO UNICO

,•

m’ama, che im adora e mi vi.iol, seco, al

dalla barca scenderò, v’ acciu fferò

MARCI TETTO
(cercando di trattenerlo)

non la potrai vedere, perch’ ella è timida

SCElTAVONE

.11

MARCITETTO

(esce dal nascondiglio e si avanza tiini daiiìente)

Padron, senza far male ammazzo il tempo

SCI HAVONE
(segue un suo pensiero e si infuria sempre più)

I o vorrei pur sapere con chi è. (Oh gelosia !).

MARCI TETTO
(capisce, ma fa l’indiano)

Padron, sto dando un innocente aiuto

SCITIAVONE

Or t’ aiuto col bastone sul groppone (Crudo

sospetto!)

MARC1IETTO

a una ragazza che adesca le granèol

SCIIIAVONE

Questa ragazza voglio vedere!

a

MARCI TETTO

(4
4—

*

SCI il AVON E

La granèola sei tu, che vuoi pesca

MARCIIF:TTO

(si accorcia con DALMATi NA)

Se tu quieto starai, ella canterà

SCTIIAVONE

Prima canti, e poi il padrone s’acquieterà.
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DALMArINA DALMA1INA e MARCI lETTO

(c—oiiiic:tnietite iiiipanrit, c-,,rroiÌc, cli nuovo a n:tseiciiIersi. Le(Si avanza iiiio all’stremo lato destro del boecascena, in
- - --grztnc;c-ole ritornano prc-cipltc—Liii-otr sett

nodo di non essi-re vist;t da SCI IIAV( )NE elio sull;, barca.

Canta rivolta, (li tre quarti, al mare). —— Siamo fritti.

— Siamo fritti.E Lralichlo la graneola
— Scappo. SCiIppO

astuta e saporita
— No, rimani

ma, più che per la vita,
SCIIIAVONE

va paz/.a per Li ifltisica.
(violento, flior dei gangheri)

— SpudoratiSLH iA- ( I. clic oppure ,dess,, p110 vederla, ma” mani,

che ne riconosce la Voce e se ne assicuri, diventa sempre più Per il grande Satanasso che vi porti in fondo
furiosi

al mare,
Mentre I)ALMAriNr\ ittita, mille graneèiile vengono a

-

•.—
-. —

- I . per gli scogli di I )alimtzia clic xi aira—gdh e gettano L:i,iijs di contentezza ctagti ciechi
cellare,

E granchio la •-ran*ola, per i polipi che possailvi le gambe incatenar
non c’ù il più furbo in lnarez

1)ALIVI:VlINA e M:\I{CIIEITO
ma, pazza per la musica, (rr.t Iciri,, a diii-)

vi si lascia pescare. ( che lo pigli Satanassò, e gli rompa la -tue—
caccia sugli scogli (li I )alinazia

SCI IIAVONE
SCIIIAVONEesplode, inni

- ora discendo a terra, vi prendo e vi scon
Alto là Che canti che musica, che graneole t quasso

(MARCI Il. O, con l,niìè precatiziohii per liii’) esseri veduti,Ah, baroni spudorati, nientitori I La voce rlco— da Cii[\\ft)NE, l L\vicina iii, i-area e toglie la 1clsscrciLc
fosco lialmatina clic la fluisce alla riva).
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(;\iièrridno, aiutati chii iiiariiìai, le cortI, della rete).
L

ATTO UNiCO 21

(Riesci nio a ti rare i capi Iella rete — ma SCI Il AV( i NE non
si vede ancora, — fin sull’orlo della banchina).

1’i ra, tira là
SCI ILAVONE

Presto, presto, che aiiiwgo’

Rete e corde s,’ivc,l,,no di Illaini ai soccorritori. —— SCI lZ:X’

VONE ricade iii equa. — l’o giovane marinai, corre a cl,ia—

mare altra gc-nte, che tinti).

Entrano altre ragazze e iltri Inariliai, —. Tutti si attaccano,

in fila, alle corde; e, ai coman,li, tirano).

MARcIwrr() e DALMAI’INA

Eh issa Eh issa Eh issa

(L’entrino l’tirpi, cli SCI I IAVONE, avvolto e i’l,ius,, iella
rete, grondante acqua, viene tlcpost’i pesantemente iii! centro
(1(11:1 sceila.

La rete viene qerta sul clavauti.

Si vede SCI I lA VON E presn nelle tenaglie di una quantità
cli gram;èule chi’ lo iuortloiio e pizzicano in ogni parte cItI corpo.

Tini ridono st,inuiessaiucoiv. Oualcuu,, ri;tvvolge la rete
intoriìo al corpi cli SCI I IAV( )NE

SCIIl;\VONE

(i h,ineot,t e si scrolIt l’;oqcia cli dc,SSO)

Ohiinè ( )hiin& ()IliInt.

DALMATINA e MARCIIETTO

(si Iraggono da un lato clii:tniitno altri tinici, c’oncertan’, rapi—

d tniente cii, lan) I pano di I ‘:cttaglia

SCI 1LWONE

()hiiii, che l)ruclon mortali liii ro(loll (1tIesti

granchi in tlsicali

vi...

i

fr.

A V( )ga, a vela, sempre navigare ; O, dalla bile,

all’ancora scoppiare

(ira (liscellilo a terni Eccomi
(prelii le la rincors:i) —

ltccoiui

cacIe in tcqtitt, gettando tu’ urlo.

DALMA’r I NA e MARCI I I:’rTO trattengono a stento una

g r, ii risata. Si av vi ciii ano i ‘;ttut tue,, te al I a r i Va per gtu trdare

l’c’lfl’tt i).

1ARC1I[t O

Affonda come Un Sasso

(rimette preintiros;iiuiente a posto la aerellt).

SCI IIAVONE

(urlando)

Aiuto I 1\larchetto Daliiiatina

(Alle grida di SCI IIAV( )NE, appare e accorre, dalla barca,

tinah’he gi’ valle marinai,

in tate un cristiano cli e tn n

MARCIIETTO e DALMA’rINA

(con perfetta ipocrisia)

ltccc mi (lui, eccoci (jtl i.

Issiamo, issiamo.

[‘ira, tira qua!

Lii Issa, issa



SCI IIAVONE

(pieno li iirnrt, (Iii ,atteiiilc,si nella rete)

Altri granchi? Grossi granchi?

Che ridicoli discorsi S( )n mai questi

Per gli scogli (li l)alinazia che vi I)055i10 sfra—

cellare. sfraceilare, sfracellar

(pcrcuotcibi (COI due lI:i(Cflcttl i dorsi delle graii;ènIc Cile 5011(1

attaccate a SCI I I.\ V( )N E, ll1c,re Otri tcllgonu ,‘Iitla,neute

lt’rtlete, giaiictole ltit)l(ICt( I (Nato Sclwtvuoe

.\hi: _\hi \hi

lAR(I I l’ E)

Se tu dici che I’ ami

4.

7i
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MARCI WTTO

(si stacca dal gruppo si avvicina a SCITIAVONE, gli parla
mellifluo e ipocrita).

e vuoi che le gran c”ole ti in hill no, bisogna

clic I )almatiiìa finisca la sua canzone.

SCI [IA\’ON[

(sgari ato e lilioso)

Detestai ,ile, questa canzone ; tietestabile, questa

In usica da granchi

I)AI.MATINA e MARCI IIJI()

(a due

Se vuoi che le granGtt>le ti mollino, dovrai

ingollitre ben altri grossi granchi, che non

qu esta calìzon

i
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SCI IIAVONK

(lirlaud i)

Ahi! Ahi!

Mi mordono, liii iliangialio te carni

MARCI lETTO

vuoi che ti inollino, tu (levi chiedere a

iLilmatina di finire la stia canzone. (\Iordi,

mt rt li gran geola

SCI IIAVONE

M.\RCI IEITO
[iIlSi,t(IlC III I

Se vuoi che ti molli, i)almatina deve finire la

sua caii von

5(1 IIAVONF:

i)alniatiiut. ])allnatiillt, canta. ch t’ amo...

1).\LMrVFINA
oli grazia Il1:tliZuo,;t)

Se tu dici clic in’ ami

SCI IIÀ\’ONE

Dal latina, canta. the tamnoDALMATINA e MARCI lETTO

i capi (Iella retc cile Io LVVC lgc
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SCI ITAVONE SO IIAVONE

I )ai inatina, t’aiim. t’arno e ti sc o giuro (li cantare...
i\ lorde peggio dcli’ am ire.., caii ta, cati ta Dalmati n a.Aiii -\lii

DALMATINA
, IARciiEno

Se tu dici che in’ ami, io non canto e a nessu tì
Se tu vii oi che canti, ri mi ncia, rinuncia a Dal

I)ttt0 can tedi
matina..

MARCI-lETTO
DALMATINA

a nessu o I)ttto
Tu devi ri 11 Li o ciar

DALMA’I]NA
SCI IIAVONENdn voriio afliori seniii, rido (li tjsti spasimi

Io non nnuncio a nullae deliri

MARCIJEYm
MARcIIEYr0

no vuole aiiiori senili
Mordi. gran&ola inordi. granola.

DALMATINA
(al vecchia, che sempre pìù si dibatte)

Non voglio amori coi reumi con la barba
-

Se rinunci, Daini ati n a canterà la sua canzone e leti i No(i
grang< de ti molleranno

SCIIIAVONE

SCI IIAVONETacerò ma in fondo al cuore, arde sempre i

(spasimando)fuoco dell’amore!

Ahi khi..,DALMATINA
i Rinuncio, rinuncio, rinuncio!

Se non s)egn i quel fuoco, Dalmatina non canterà...

MARCI lETTOMARCIIETTO
. ,\ lordi, i ordi. L4raliCoJa, mortli Ed ora riconosci che questa e la nua nonna...



26 LA ORAN(0LA
— ATTO UNICO - 27

)ALMATJNA
SCI IIAVONE

lt che (1Ut’st<) i’ il iiiio ometto liello... Oh: Che male ( )h (‘1w p(’ste : Oh! Come

azzanna
S( i ILWONE

ribeflaii,losii SCIIIAVONE MARCI TETTO DALMATINA

Questo mm ha i pieno di ril,I,ht) (Inllainio e saltando) (danzando, feEce)

MARCIIETTO
Siate, siate sposati Lo Schiavone ha Tra la,

e reta1ati. Canta, fatto la rinunciaz tra la ralà
MonTi, grangeola; mor(li... inordi...

cantai’ arietta del’ 1) aI ma ti n a, tu

DALMATINA molla » ... Can- sarai mia sposa.

Riconosci, Schiavi inetto. t.. . Canta, ahi. . . Canta, I )al ma—

ahi... tina... Canta...
SCIZIAVONE Canta...

Ahi... AhL.

li Riconosco,., ;\hi,,. Ricono50
-. DALMATINA

(si avanza, trillando; poi iit’nInincia l.ì sua canzone)

DALMATINA e MARCJIET’fQ
(a a,,, E un granchio la granola,

E prin&tici Uil regali) (li nozze,., astuta e saporita;

ma, più Che per la vita,
SCIIIAVONE

• va pazza pn’ la musica.
Il regalo, porco in on do, n )n li) fo.

(Mentre I)ALMATINA canta, MARCI IE’l”O, i marinai, le

DALMTlNA e MARCI IF:’f’rO ragazze sciolgono SCI IIAVONE dai grovigli tIella rete; lo lil,e

nino dalle grant;èole che gli si eralio attaccate alle mani, al
— \lonlI, graIlèola IÌao, alle braccia, alle gambe e le clepc’ngoiio nella culla pur’

— Mordi, granèoIa . taa (la SCIIIAVONE).

—
- ----

,

‘-I——

______________
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È granchio la granèoia, Lo scherzo (iella pesca della granèola è un

non c’è il più furbo in mare brutto scherzo, e duro e pungiglioso ma il

peggio si è che come un pesciohno in i SOfl
ma se lo chiami in musica,

lasciato (la costoro i)escar(.
vi si lascia pescare.

(Il liellissino traiiioiito irrossa il cielo e Ogni cosa. Il 11lire

pii11 UI a ci gra li t ole che alti ( )rano gettiti Io lan il ci agI i occl ‘i,
MARCIIETTO e che si offrono alle reti.

Marinai e ragazze pCS(tIiO gioiosamente, con dbiintiaiizi,

La scorza di grailGeola e clepongc)ni) le bestie in uil gran cinunlo, nei (entro Iella scena).

è dura e pungiglio.sa
• DALMATINA e MARCITETTO

ma, a chi la sappia schiudere, (prima ilialganclo, poi insieme)

• la carne è saporosa. Pescare a stioi cii musica,
pescar granchi e dolcezze

È un granchio la granèola, è pesca dilettevole

non c’è il più furl io in mare con reti, e con carezze.
(accennando SCI I IAVONE)

ma se lo chiami in musica,
E presa la grangeol a...

vi si lascia pescare.

SCIIIAVONE

SCI hA VONE (ruminando la patita sconfitta)

(I )ri intolantlo) M’hanno preso nella rete, m’ hall no pescato come

Lo scherzo (Iella pesca della gran%èola è duro, - un granchio, ho pescato un grosso granchio.

Pescare granchi e perdere l’amato bene, è
e duro e puntiglioso e la rtnu ncla a Dal- .

ti na cosa da inc rtre per il iovero S chiavone.
matina dolce e cara, è amara, è amara e

(Liberato dalle ultime granùole, SCI TIAVON E rimane tc

dolorosa assai. Ahi, ahi casciato e dolorante.

I
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lIIc(IIlII,l,:a a ,ai,iiiiinare pesinteiiitiite, :,arcollando e pia—

gcincolaiiiio, e 1.ttttiel, lortnleiite i ii1 itl ritillo segnat’

110111) sj);ìrtit’i, che è il ritmi) fon,laiiit,italo del KOLO, danza

ìazio,i;tle ,lal,nàtica. Le medaglie e le Inonetine dcl costume,

aBITO ila sonagli).

SCI IL\ VON E

(lI:tttrililo i p3di liti 1110110 iiidicato)

\ I lian li O )rest) Cc) ne un grallch io. ora in i fan no
disperare

(DALMA’I’INA ,- IARCl IETl( ), le ragazze, i ,narinai os

servano, LIII O’ ridendo, ‘la p’ t’oini,,iseranclolo, SCI IIAVONE.

Ad all tratto l)ALMATINA imc,llliacia a notarne il passo

cii il ritilli), e ad illlitarli.

Si avvicina alti lIIIiclIe e agli ;oiii ‘i e, adclitall’l,, SCI EIAVONE,

li ilivita alla dti1za.

DALMATINA

I )anziamo, (lanzianIi il KOL(ì il vecchio Schia—

vcnìe Ce flC da il ritmo.

Amore è (lOlCC catella ; il K( )LU è lieta cawnd.

MARCI lETTO

iaiccIIIIfl,C1tIIIa,ItIO, a I )ALMATINA, dio amiche, igli amici, il

motivi, della danza e, ((III la ragazza, ne incomincia i passi e le
Iign re.

li IIWVIIIIVIIt{I è, dapprima, estremlluillmente lenti), e Si acce—

I era a g rai lo a gra’ lo.

ATTO IJNIC() 31

1_e ragazze ti i mari;, ti prelitii I’ Il, pLr te 111111 III, iflI I — lega ti-

dosi tutti a catena con gli ;dmri alla dt,u;m cimi,, sospinti litI
continui, accelerarsi del Ilmovilllento, diviene, alla fhue, fidlei,iciute

vertiginosa, trascinan,l,) lo sesso SCI I IAVONE, fra tIllulIlillIi

grida li allegria.

()là. (i]à

TUtTI
(grhla,udci uIllegraIIIt-IIl,)

Il l\Oi()
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